UNIVERSITà DEL SALENTO
Consiglio degli Studenti

Interventi per il miglioramento dei servizi didattici e di formazione dell'Ateneo

Linee guida per la presentazione e la selezione delle proposte  

PREMESSA
OBIETTIVI GENERALI
Il Consiglio degli Studenti (di seguito definito semplicemente “Consiglio”) destina i fondi, che gli sono assegnati in base allo Statuto dell’Ateneo, al finanziamento di interventi per il miglioramento dei servizi didattici e di formazione dell’Ateneo, al fine di:

· integrare servizi didattici e formativi già offerti dall’Ateneo;

· offrire agli studenti opportunità di apprendimento e di formazione ulteriori a quelle già offerte dall’Ateneo; 

· promuovere la libera iniziativa e la partecipazione attiva degli studenti, singolarmente o riuniti in associazioni, alla definizione, organizzazione e gestione dei servizi didattici e formativi dell’Ateneo.
FINANZIAMENTO

Il Consiglio delibera la ripartizione dei fondi tra le varie proposte di intervento sulla base della programmazione economica annuale approvata dallo stesso e secondo le modalità stabilite da queste linee guida. 

Sono considerati finanziabili solo ed esclusivamente interventi non ancora realizzati.

Ciascuna richiesta di finanziamento deve andare da un minimo del 20% ad un massimo del 100%. Il Consiglio non concede finanziamenti superiori a  € 5.000,00. 

Sono ammessi co-finanziamenti da parte di altri enti pubblici e privati, purché già ottenuti e attestati, e forme di autofinanziamento tramite quote di partecipazione, vendita di biglietti o altro, purché chiaramente specificato nella proposta. 
Il Consiglio si riserva il diritto di non allocare completamente i fondi disponibili e di finanziare gli interventi per una quota inferiore a quella richiesta, laddove questa sia ritenuta eccessiva e ciò non comprometta la buona riuscita dell’intervento.

Il Consiglio si riserva il diritto di non finanziare interventi identici o analoghi ad altri non ancora realizzati, per i quali siano stati allocati fondi negli ultimi sei mesi.

REGOLE GENERALI

Le presenti linee guida stabiliscono le regole generali per la proposta e la selezione di interventi per il miglioramento dei servizi didattici e formativi dell’Ateneo, finanziati dal Consiglio degli Studenti.

1. CRITERI DI AMMISSIBILITà

1.1. AMMISSIBILITA’ DEL SOGGETTO PROPONENTE
Gli studenti regolarmente iscritti all’Università del Salento, nonché i neo-laureati (da non più di 18 mesi) presso l’Università del Salento, possono presentare proposte di intervento, dunque richiedere il finanziamento di esse da parte del Consiglio degli Studenti.

Gli studenti possono presentare la proposta a titolo individuale oppure a nome di una o più delle associazioni studentesche ufficialmente riconosciute dall’Università del Salento.

A sostegno delle proposte individuali, è obbligatorio allegare, al momento della presentazione, 20 firme di studenti regolarmente iscritti all’Università del Salento, raccolte utilizzando l’apposito modulo allegato al formulario per la presentazione delle proposte, al fine di testimoniare l’interesse degli studenti nei confronti dell’intervento proposto e il loro eventuale impegno come esecutori. 

Le firme degli studenti dovranno essere regolarmente autenticate dal personale in servizio presso l’Università del Salento. In particolare, detta autenticazione potrà essere effettuata dal Direttore del Dipartimento Studenti, dal Capo Ufficio Diritto allo Studio, dai Capi Settore delle Segreterie Studenti, dal Capo Ufficio Organi Collegiali, dai Segretari delle Presidenze di Facoltà e dei Consigli Didattici nonché dai Segretari Amministrativi dei Dipartimenti.

La mancanza delle 20 firme, ovvero la loro mancata autenticazione, determina l’esclusione automatica delle propose individuali.  

Si precisa che, in caso di proposte presentate a nome di una o più associazioni studentesche, queste debbano avere ottenuto il riconoscimento o la conferma del riconoscimento  antecedentemente alla data di consegna delle proposte. Qualora un’associazione non abbia ancora ottenuto il riconoscimento da parte dell’Università entro la data di consegna delle proposte, questa non è ammessa a presentare proposte di intervento. Allo stesso modo, qualora un’associazione abbia perso il riconoscimento antecedentemente a detta data, questa non è ammessa a presentare proposte di intervento. 
Non sono ammessi a presentare proposte di intervento soggetti non facenti parte delle categorie precedentemente menzionate. 
1.2. AMMISSIBILITA’ DELL’ interventO
Si definisce “intervento per il miglioramento dei servizi didattici e di formazione dell’Ateneo” una serie di attività rivolte prevalentemente agli studenti regolarmente iscritti o ai neo-laureati (da non più di 18 mesi) dell’Università del Salento, dei quali siano evidenti gli effetti positivi sull’ampliamento delle opportunità didattiche e formative e sul miglioramento dell’accesso al lavoro delle menzionate categorie.

Tutte le proposte di intervento che non presentano le caratteristiche sopraelencate sono considerati al di fuori della competenza del Consiglio e pertanto soggette ad esclusione automatica.

In particolare, sono considerati “interventi a carattere ludico”, pertanto al di fuori della competenza del Consiglio, tutti quegli interventi che presentano come attività uniche o prevalenti (peso superiore al 40% del budget complessivo previsto per l’intervento): feste, spettacoli, proiezioni ed esibizioni varie.

Esibizioni e proiezioni (con un peso superiore al 40% del budget complessivo dell’intervento) sono considerate, eccezionalmente, attività didattico - formative, e pertanto di competenza del Consiglio, esclusivamente se realizzate direttamente dagli studenti dell’Università del Salento, e inserite in un percorso formativo – culturale che presenta tali attività quali parte integrante o culminante dello stesso. In particolare, i Cineforum sono considerati attività didattico - formative, esclusivamente se accompagnati da seminari ed approfondimenti strettamente legati a ciascuna proiezione o se caratterizzati da una evidente valenza culturale innovativa, che offre agli studenti un’occasione formativa diversamente non disponibile.

Il consiglio si riserva il diritto di non finanziare alcune specifiche attività di un intervento, laddove ritenute dallo stesso tendenzialmente ludiche e slegate dal resto dell’intervento, purché ciò non comprometta la buona riuscita di questo. 

Sono altresì considerate al di fuori della competenza del Consiglio le seguenti attività:

· sponsorizzazioni individuali per la partecipazione a workshop, seminari, conferenze o congressi;

· borse di studio individuali. 

1.3. AMMISSIBILITA’ DEI COSTI

Sono considerati ammissibili solo ed esclusivamente i costi strettamente necessari alla realizzazione dell’intervento proposto.

Essi dovranno essere indicati nel formulario di budget allegato a queste linee guida e rappresentare esclusivamente costi reali e non somme forfetarie (ammesse solo per quanto previsto al punto 2).

Il Consiglio non finanzia:

· voci di spesa concernenti compensi al soggetto proponente;

· voci di spesa concernenti compensi a studenti dell’Università del Salento, con l’eccezione di figure in possesso di titoli di studio e/o comprovata esperienza professionale altamente qualificata nel settore della proposta d’intervento; 
· voci di spesa concernenti compensi a dipendenti, a tempo pieno o a tempo determinato, dell’Università del Salento;

· voci di spesa concernenti compensi a dottorandi beneficiari di borsa di studio






























































































































, titolari di assegni di ricerca dell’Università del Salento;

· voci di spesa concernenti compensi a figure per le quali non sia adeguatamente dettagliato il profilo professionale richiesto, o allegato curriculum vitae, con l’eccezione di docenti a tempo indeterminato presso altre Università, ovvero figure di “chiara fama” nazionale e internazionale, nel settore di loro competenza, per le quali ne sia stata data esplicita menzione; per profilo professionale si intende l’indicazione dettagliata dei titoli di studio, delle certificazioni, delle competenze, dell’esperienza professionale di cui la figura individuata deve essere in possesso;
· voci di spesa concernenti beni e/o servizi non direttamente collegati alla proposta di intervento.
Il Consiglio si riserva il diritto di non finanziare o di ridurre voci di spesa ritenute dallo stesso non necessarie o eccessive rispetto alla realizzazione dell’intervento, lasciando facoltà al soggetto proponente di richiedere ulteriori finanziamenti a soggetti terzi.

2. PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

Le proposte di intervento devono essere presentate esclusivamente utilizzando il formulario e il budget allegati alle presenti linee guida. Nessun altra forma di presentazione è accettata. 
Ciascun proponente, attenendosi strettamente alla struttura del formulario e rispettando l’ordine dei paragrafi e delle pagine, nonché la lunghezza massima di ciascuna sezione, deve fornire il maggior numero possibile di dettagli, al fine di permettere la chiara identificazione del metodo attraverso il quale si intendono raggiungere i risultati dell’Intervento e dei benefici che si aspettano da esso, così da permettere la facile valutazione della proposta da parte del Consiglio. 

Fatto salvo quanto previsto al punto 1.3, ove la proposta di intervento preveda il coinvolgimento di risorse umane retribuite tramite diaria o gettone, è necessario allegare un curriculum vitae aggiornato, ovvero un profilo professionale dettagliato per ciascuna di esse. 
Il budget deve presentare con precisione tutte le voci di spesa necessarie alla realizzazione del progetto, inoltre:

· nel caso di interventi per cui è previsto un co-finanziamento, occorre evidenziare l’ammontare assoluto e percentuale e/o le voci di spesa il cui finanziamento è richiesto al Consiglio, inoltre occorre allegare l’attestazione del co-finanziamento ottenuto;

· nel caso di interventi per cui è prevista una forma di autofinanziamento, occorre evidenziare le l’ammontare assoluto e percentuale e/o le voci di spesa il cui finanziamento è richiesto al Consiglio, inoltre occorre specificare la forma di autofinanziamento prescelta indicandone chiaramente le eventuali tariffe.

Al budget devono essere allegati i preventivi delle varie voci di spesa, al fine di attestare la realtà dei costi individuati. Si fa presente che tali preventivi non impegnano in alcun modo il Consiglio degli Studenti e l’Università nei confronti dei fornitori. 
Si ritengono escluse da questo criterio diarie e rimborsi spese, e le piccole spese (inferiori a € 50,00) per le quali non è possibile ottenere un preventivo, tuttavia, queste voci particolari devono essere riportate con precisione, specificandone tipo di unità, costo unitario, numero di unità e costo totale. 

Si ritengono altresì escluse da questo criterio, esclusivamente per quanto attiene alle risorse umane necessarie all’intervento, voci di spesa concernenti viaggi a mezzo aereo, treno, nave, perché suscettibili di continue variazioni, che possono pertanto indicate in via forfettaria. Tali voci devono tuttavia essere riportate con precisione, specificandone tipo di unità, di mezzo di trasporto, la/le compagnia/e cui si è fatto riferimento, la classe di trattamento individuata. 
Si ritengono infine escluse da questo criterio, quelle voci di spesa per le quali si faccia esplicito riferimento a convenzioni esistenti tra l’Università del Salento e fornitori. 

Il formulario e il budget in forma cartacea, completi dei necessari allegati, devono essere consegnati direttamente presso l’Ufficio Documentazione e Archivi (Palazzo del Rettorato - Piazza Tancredi) dell’Università del Salento, o inviati in busta chiusa e sigillata, recante all’esterno la dicitura “Interventi per il miglioramento dei servizi didattici e formativi dell’Ateneo”, all’indirizzo:

Consiglio degli Studenti - Università del Salento
Palazzo del Rettorato, Piazza Tancredi

73100 - Lecce
entro e non oltre la data prevista dalla programmazione economica deliberata annualmente dal Consiglio.

La mancata osservanza di quanto stabilito in questo paragrafo, o eventuali errori e discrepanze nella compilazione del formulario e del budget determinano l’esclusione automatica delle relative proposte. 

3. VALUTAZIONE

Le proposte pervenute presso la Segreteria degli Organi Collegiali entro la data prevista dal documento di programmazione economica approvato dal Consiglio sono valutati attraverso il seguente procedimento.

CONTROLLO AMMINISTRATIVO

La Giunta ha il compito di valutare la rispondenza di ciascuna proposta ai criteri stabiliti dalle presenti linee guida, verificandone l’eleggibilità e procedendo alle eventuali esclusioni automatiche.

Tutte le esclusioni indicate dalla Giunta, corredate delle relative motivazioni, devono essere comunicate ai consiglieri prima della successiva seduta del Consiglio.

Il Consiglio in seduta plenaria, su espressa richiesta di un Consigliere, ha l’onere di valutare approfonditamente una o più delle esclusioni indicate dalla Giunta, al fine di verificarne l’effettiva fondatezza, in base ai criteri stabiliti dalle presenti linee guida.

Le proposte per le quali è verificata l’infondatezza dell’esclusione sono riammesse in gara per il finanziamento.

PRE - VALUTAZIONE

Le proposte che superano il controllo amministrativo sono sottoposte all’analisi della Giunta, al fine di proporre al Consiglio una graduatoria per il finanziamento. Tale valutazione deve essere effettuata attribuendo per ciascuna delle quattro voci obbligatorie un punteggio oscillante da 1 a 5 (1=molto scarso; 2=scarso; 3=adeguato; 4=buono; 5=ottimo), mentre per ciascuna delle due voci di bonus, contrassegnate dall’asterisco, un punteggio oscillante da 0 a 2 (0=nullo; 1=medio; 2=massimo).
	Rilevanza della proposta rispetto agli obiettivi generali stabiliti dalle linee guida
	5

	Chiarezza nell’identificazione del bacino di utenza e dei partecipanti 
	5

	Opportunità, praticità e consistenza delle attività proposte rispetto ai risultati attesi 
	5

	Livello di coinvolgimento degli studenti nell’ambito dell’intervento 
	5

	Presenza di valori aggiunti in relazione ad altri interventi simili realizzati con successo dal medesimo soggetto proponente *
	2

	Presenza di valori aggiunti in relazione alla presenza di manifestazioni di interesse, patrocini, accordi di partenariato * 
	2

	TOTALE
	24


(*): voce da considerare solo se tali altri interventi e/o effetti moltiplicatori sono citati nel formulario di proposta 

Al termine della valutazione, la Giunta stila la graduatoria delle proposte, in ordine decrescente in base al punteggio ottenuto. Tale graduatoria, allegata al verbale della relativa seduta della Giunta, deve essere inviata ai Consiglieri entro la data prevista per la successiva seduta del Consiglio, Indicando chiaramente il titolo della proposta, il proponente e il punteggio conseguito. 

La graduatoria proposta dalla Giunta non è in alcun modo vincolante e non esime il Consiglio dalla analisi accurata di ciascuna proposta. 

Ciascun Consigliere ha il diritto di proporre delle modifiche della graduatoria da fare votare al Consiglio.

VALUTAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio in seduta plenaria, dopo aver verificato la fondatezza delle esclusioni indicate dalla Giunta e deliberato le eventuali riammissioni in gara, ha l’onere di effettuare la valutazione finale delle singole proposte di intervento e di deliberare i finanziamenti secondo il seguente procedimento.

Il Presidente da lettura dei sommari delle singole proposte in gara, approfondendo aspetti particolari su eventuale richiesta di uno dei Consiglieri, e ne comunica eventuali modifiche e i punteggi proposti dalla Giunta. Il Consiglio valutando singolarmente ciascuna proposta delibera la conferma dei punteggi proposti o la loro modifica su proposta di uno dei Consiglieri votata a maggioranza relativa dal Consiglio.

GRADUATORIA FINALE E DELIBERA DEI FINANZIAMENTI

Analizzate tutte le proposte e attribuiti a ciascuna i relativi punteggi, il Presidente procede a stilare la graduatoria finale in base alla quale saranno deliberati i finanziamenti attraverso i seguenti criteri:

· tutte le proposte che conseguono un punteggio totale inferiore a 12 sono escluse dal finanziamento in quanto ritenute insufficienti;

· i finanziamenti saranno attribuiti alle varie proposte, con punteggio uguale o superiore a 12, in ordine decrescente, da quella con il punteggio più alto a quella con il punteggio più basso fino ad esaurimento dei fondi a disposizione;

· nel caso in cui, dopo il finanziamento delle proposte ai primi posti della graduatoria, rimangano dei fondi insufficienti a coprire per intero i costi della prima delle proposte non finanziate, il Consiglio può decidere se impiegare tali fondi per finanziare parzialmente la proposta, laddove possibile, o finanziare per intero una proposta che si trova ad un posto inferiore in graduatoria, oppure non impiegare i fondi e mantenerli come riserva. 

La delibera finale del Consiglio è assolutamente insindacabile.

Allegato n.2 al Verbale del 


Consiglio degli Studenti


n.4 del 28.01.2010








